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Ne’ numeri 191 e 192 dèi pregevole glornaledo 
il Pungolo leggesi una lettera che ha per argomento 
r Opificio di Pletrarsa. 

Alle strane men 20 gnc , ed al molto , dirò corag- 
gio , ho dovuto reputare esserne autore (gualche 
straniero , nemico d^Italia e delle cose nostre , non 
potendo un napolitano cosi sfrontatamente calun- 
niare ed avvilire uno Stabilimento, il quale , unico 
per tutte le italiane contrade, ed ammiralo da’ mec- 
canici forestieri di più alto grido , massime in- 
glesi , forma la gloria di sette milioni di uomini , 
cui non è estinto in petto il vero amore della patria 
italiana. 
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Quella lettera noa meriterebbe al certo alcuna 
risposta , non degna 'di discussione come si mostra, 
perchè dettata fuori de’termini della ragione. Pure, 
cedendo alle istanze di coloro che hanno a- cuore 
il più grande onore nazionale e che sono ormai stan- 
chi di ascoltare più calunnie sopra un’opera lodata 
non a bastanza in Italia e fuori , mi accingo a 
smentire le asserzioni bugiarde, reputando me alcun 
poco consapevole delle origini e del regolare pro- 
gredimento dell’Opificio; e me, e tutti, in obbligo 
di rischiarare la pubblica opinione in un tempo , ed 
in una forma di governo , dove le ragioni personali 
debbono ad ogni costo cedere innanzi a quelle del 
Comune e del pubblico bene. 

Non farò che trascrivere le proposizioni più av- 
ventate e di equivoco intendimento , studiandomi 
di annullarne l’ efficacia che malauguratamente po- 
trebbero avere presso coloro che sono ignari della 
storia c de’ veri interessi di un’ opera che porge 
alimento ad ottocento famiglie in Napoli , ad un 
vasto lavoro , ad un traffico diffuso ed importan- 
tissimo. 
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I. 

Lo Slabilimenlo di Pietrarm ebbe origine , se 
mal non ni appongo^ circa il J840. Il pensiero do- • 
minante del Governo di allora fu quella smania 
esagerata di voler fare tutto da se, e rendersi in- 
dipendente da tutti: quindi con molto lusso s’in- 
trapresero le costruzioni^ e si provvide con grande 
spesa all' acquisto di attrezzi ed altri utensili ne- 
cessari per potere quivi conseguire ogni specie di 
costruzione in ferro. 

Non fu il Governo che creò Pielrarsa : fu la ci- 
viltà de’ napoletani , e le esigenze e la forza della 
social rappresentanza loro , che ne determinarono 
r attuazione. 

Da quelle parole ogni italiano scorgerà facilmente 
che, a giudizio dell’autore di esse, il Governo com- 
mise fallo gravissimo, volendo rendere i napoletani 
indipendenti da tutti. Sarebbe dunque stato più 
utile e lodevole , che la nostra industria fosse ri- 
masta soggetta in eterno alle nazioni forestiere , 
ed a’ più intrammettenti ed avidi speculatori esteri 
qui residenti : e colpa enorme sarebbe altresi da 
riputar quella di avere introdotto nell’ Opificio le 
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migliori macchiue inglesi, che raulore della lellera, 
con una ingenuità senza pari , chiama di Imso. 


IL 


Si volle in pari tempo ricercare ed exploiler 
tra noi miniere di carboni e di ferro ^ per meglio 
riuicire nel preconcetto disegno. E la smania giunse 
a tal punto che si credette poter riuscire financo 
alla fabbricazione delle ruotaie per Ferrovie. 

Ricercare le ricchezze del proprio suolo sembra 
all’ autore una mostruosità. Adoperarsi in magisteri 
difilcollosi e di molto pregio , follia. Notale che 
r autore dove malignamante asserisce che si ere- 
dette poter riuscire ^ avrebbe potuto dire , si riusci\ 
imperocché lo Stabilimento di Pielrarsa ha fornito 
alia regia Ferrovia , alle Saline di Miliscola , a 
Gaeta, per non dirne più, il numero di 51390 ro- 
taie, pari a canlaia 81165, 10-, più, numero 96100 
cuscinetti, pari a canlaia 9979,87. Ed al propo- 
sito si sappia , che a raggiungere questo scopo 
importantissimo, si fecero venir di Francia, e pro- 
priainenlo da s. Chamond Loirc , quattro valenti 
arlcllci a pingue stipendio , coll’ obbligo di per- 
manere nello Slabilimenlo quallro anni , aflln di 
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apprendere a’ nostri artefici la maniera di fabbri- 
care le ruotale ed altri ferri trafilati. E notisi che 
i ralentissimi operai di Pielrarsa, mollo prima che 
i quattro anni compissero , riuscirono cosi perfetti 
in quel magistero , che sorpassarono in valentia i 
loro medesimi maestri con grande maraviglia loro. 
Ecco dunque il gravissimo errore , secondo l’autore 
della lettera, che i napoletani han lavorato ruotale, 
emancipandosi dall’ Inghilterra , e da quella peste 
di sensali che in queste mie parole si riconosceranno; 
i quali per turpe guadagno , vorrebbero veder di- 
strutto ogni qualsiesi stabilimento nazionale di Na- 
poli , di Firenze , di Torino , d’ Italia. 

III. 

// successo non d corrisposto alle aspettative , 
nè di ciò è da maravigliarsene. Lo StabilimentOj 
finanziariamente parlando^ è stato un peso gravoso 
pei' lo Stato; il quale non solo non trasse interesse 
da capitali spesi ^ ma ha dovuto rifondere somme 
non lievi. 

Menzogna invereconda , e vituperosa calunnia. 
Non può essere ignota a nessuno 1’ operosità di 
Pielrarsa ; ed il fruttuosissimo successo dc’suoi la- 
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^ ori è manifesto a tutti, dopo le cospicue notizie che 
ne han dato gli scrittori napoletani, tra’ quali è de- 
bito mio ricordar per onore i chiarissimi Mariano 
d’Ayala(l) e RalTaele d’ Ambra (2), autori certa- 
mente non sospetti per voluttà di blandizie govèma- 
live. E per compimento tolgo da’ registri dell’ Opi- 
ficio questo elenco de’ lavori di esso. 

1. ‘ Due ruote alla Morghen per una nave a 
vapore della forza di SO cavalli, in sostituzione di 
quelle a palette fisse. 

2. ° Una macchina a vapore della forza di 12 
cavalli , con trasmissione di movimento ed altri in- 
gegni, aflln di togUere l’antico e barbaro maneggio 
di muli ; per la Fonderia- di Napoli. 

3. " Altra macchina compiuta simile , per la 
mentovata Fonderia. 

4. ” Altra macchina simile per l’ Arsenale di 
Napoli, con trasmissione di movimento, seghe mec- 
caniche ec. 

5. " Altra macchina simile per la reai Marina 
applicata all’ officina de’ torni, con lunga serie di 
assi , tamburi ed ingegni per trasmissione. 

6. “ Ventiquattro torni , sette mancine , due 

(t) Vedi NiipoH e i luoghi celebri alle sue vicinanze — 1855 
voi. 2. 

. (2) Vedi Ueacriziooe della città di Napoli — 1855 , voi. 3. 


Digitized by Google 



* Il * 


spianaloi , due macchine da tagliare chiocciole , 
una macchina da impanar vili , una macchina da 
barenare cilindri, una macchina da tagliare lamine, 
due macchine da piegar lamine, dieci ventilatori, 
ed altri molti ingegni ad uso degli svariati Stabi- 
limenti napoletani. 

7. “ Due macchine motrici della forza, una di 
20 cavalli , ed un’ altra di 12 , a trasmissione di 
movimento , con pompe, e sistema di tuboli, ad 
uso del Bacino di raddobbo. 

8. “ Due macchine motrici con caldaje , della 
forza ciascuna di 16 cavalli , per la Zecca delle 
monete. 

9. " Una macchina compiuta della forza di 8 
cavalli, con trasmissione di movimento, tamburi, 
ruote ec. -, ed una macchina per capsule esplosive, 
ad uso dell’ Opificio pirotecnico di Capua. 

10. “ Tutto il macchinario per uno Scalo di 
alaggio , composto di 16 argani alla Barboltin : 
una macchina da provare le catene ; utensili per 
xjoslruire catene ; e tutta l’ingegneria con trasmis- 
sione per r Officina de’ torni, ad uso dell’Arsenale 
di Castellammare. 

11. “ Tutto il macchinario della Fabbrica d’ar- 
mi in Torre Annunziala, che era di legno fin dal- 
r epoca di re Carlo , e fu fallo in ferro col jnù 
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recente sistema *, consistente in due grandi ruote 
idrauliche di ferro a cassetta , con lunga serie di 
assi di trasmissione , ruote dentate , tamburi , so- 
stegni ec. ; ed altresì gli analoghi tomi 30 bare- 
ni per canne ; 10 macchine per rigare archibugi ; 
yentilatoi ; cammini da vento, ed utensili diversi. 
Ancora un’ altra simile ruota idraulica per F Offi- 
cina soccorsale di tal fabbrica in Poggioreale , ec. 
Ed infine, altri lavori per la Officina di armi bian- 
che in Sparanisi , dipendente eziandio dalla Fab- 
brica d’ armi di Torre Annunziata. _ 

12. ° Riparazioni con utili perfezionamenti ad 
un gran numero di macchine della Marineria na- 
politana, per i piroscafi il s. Wenefredo, il Flavio 
Gioja , la Maria Teresa , la Sirena , il Aliseno , il 
Palinuro , e per i cavafondi a vapore F Èrebo , 
il Tantalo , il Vulcano , e per le Reali Finanze. 

13. ° Yeutuna caldaja sia con cammini , sia 
tubolari, per diverse navi a vapore. 

14. ° Una macchina di 300 cavalli con ruote 
a palette, e caldaje di rame , cominciandosi la co*- 
struzioue da’modclli , e curandosi anche la monta- 
tura a bordo del piroscafo F Ettore Fieramosca. 

15. ° Un altra simile macchina al piroscafo il 
Torquato Tasso. 

16. “ Due macchine a vapore della forza col- 
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IcUlva di 4S0 cavalli, con caldaje tubolari di ferro , 
e (uboli di ottone , con assi corrispondenti di tra- 
smissione, elica, e sistema per alzarla e ribassarla, ec. 
Queste macchine sono in via di compimento. 

17. " Venti locomotive nuove compiute, tutte 
a ruote accoppiate, con corrispondenti tenders; delle 
cjuali, cpiattro di maggior forza, atte a salire i pià 
forti pendii. Di queste ultime, tre restano ancora 
presso a compiersi. 

18. " Riparazioni e perfezionamenti a molte al- 
tre locomotive. 

19. " Ruotaje di ferro al num. di 51390, per 
la Ferrovia da Capua a Samo , ed in gran parte 
sino a Ceprano con i corrispondenti cuscinetti. 

20. " Pompe da attingere acqua per tutt’i quar- 
tieri di Cavalleria', e pompe da estinguere incendi 
per tutte le piazze d’ armi , per il Cantiere di Ca- 
stellammare , per il Battaglione Zappatori, e per 
Sicilia. 

21. " Elmi per la Cavalleria, ed armi bianche, 
secondo le richieste. 

22. " Razzi alla Congrève^ e palle incendiarie 
di particolare privativa. 

23. " Macchine ed utensili per rigar cannoni. 

24. " Rigatura di cannoni , ed altri lavori a 
tale opera. 
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25. ° Projellili di svariati magisteri , per can- 
noni rigali: 

26. * Altri proj citili per armare le Piazze e la 
Marina. 

27. ° Affusti di piazza in ferro fuso. 

28. ° Lavori di lusso per la Reggia di Caserta, 
di Napoli, e di altri reali Siti. Statue di bronzo , 
e di ferro di qualunque dimensione. Per queste 
ultime si è pervenuto ad eseguirne una colossale, 
che, interamente vuota, ascende nondimeno al peso 
di 140 cantaja ; primo ed unico lavoro di tal ge- 
nere che si sia giammai veduto , e senza che ab- 
bia la minima parte attaccata, soprapposta, 'o in qual 
vuoi modo riportata. 

29. ° Tulle le macchine da giuochi ginnastici 
nel reai Silo della Fatvorita. 

30. ° Ponte sospeso sul fiume Calore. 

31. ° Tutti i cancelli, cd altri ornamenti che 
si osservano nell’ interno della Reggia di Napoli. 

32. ° Letti da campagna con le corrispondenti 
valige per gli Ufliziali de’Tiragliatori, ed altri letti 
semplici per Ospedali. 

33. ° Provvisione e montatura dello Stabili- 
mento, senza il menomo soccorso di estranee offi- 
cine; componimento delle macchine venule d’In- 
ghilterra per commodo di esso, moltiplicandole a 
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misura del bisogno; costruzione del vastissimo uten- 
sile per tutti i diversi lavori ; grue portatili e fisse; 
fornelli , fucine, ingegni da trasmissioni, ec. ; im- 
pianto e montatura della Ferriera, e Sala di modelli, 
ec. ; manutenzione, restaurazioni giornaliere, c go- 
verno di tutte le ofiìcine. 

34." Corredo e montatura di tutti gli Stabi- 
limenti militari, meccanici e metallurgici delle pro- 
vince. 

E ciò basti, intralasciando di notare altri innu- 
merevoli lavori , i quali hanno interpellatamente 
esercitato le ofiìcine di Pietrarsa. 

Inoltre a maggior chiarimento e confusione, se 
è possibile , dell’ autore della lettera, bisogna sa- 
pere, che i frutti ottenuti dallo Stabilimento furon 
tanto più superiori alle aspettative , quanto che si 
manifestarono sin dall’ origine di esso. 

Notate che quando 1’ Opificio di Pietrarsa non 
ancora esisteva, ci era (1838) nella Reggia di Na- 
poli una molto modesta Officina; la quale, sebbene 
fosse sprovveduta de’più necessari utensili, come tor- 
ni di ferro, spianatoi, bareni , pcrciatoi ec. , non 
però di meno per isforzi e vigore deU’intelligenza 
ed operosità de’ napoletani , forni i lavori, di che 
devo qui porre a lode una notizia. 

1 . Una macchina motrice per la Fonderia dei 
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cannoni (2.* Direzione di Artiglieria), che ancora 
è adoperala, e con la massima precisione, a barcnare 
c tornire i cannoni. 

2 . Le ruote alla Morghen con palette mobili 
sostituite alle altre con palette fìsse sul piroscafo 
il Veloce ; oltre tutte le riparazioni necessarie ai 
piroscafi postali. 

3. Cominciò di poi (1840) sopra la spiaggia 
di Pietrarsa in un modestissimo Magazzino, ed allo 
scoperto , gli importanti e diffìcoltosi attrezzi pi- 
rotecnici *, la costruzione degli argani alla Barbot- 
lin, e delle macchine da costruire e provare catene; 
il macchinario compiuto per costruire in Castel- 
lammare lo Scalo di alaggio : opere coronate dai 
più splendidi risultamenti, essendosi per esse tirata 
a terra , come prima pruova , la fregata Amalia 
ed il vascello Capri; intanto che precedentemente, 
volendosi porre a secco una scorridoia , saltarono 
in pezzi gli argani lavorati nell’ oifìcina di Zino , 
Henry e C. Il qual fatto obbligò il Direttore del 
Genio marittimo a dichiarare formalmente l’ impos- 
sibilità di fare l’alaggio di grosso legno , doven- 
dosi ricorrere all’ Inghilterra per argani, catene, 
c tutto ciò che all’ uopo era necessario. 

Solo con le opere nudamente accennate , che in 
fin fine sono naturai frutto dell’ intelletto , della 
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ToloDtà , e della deslerilà de’ napolitani, polevasi 
spingere il Governo a promuovere l’ incremento 
deir Opificio di Pietrarsa. 

IV. 

La esistenza dello Slabilimenlo sarebbe stata di 
breve durata , se non avesse potuto prolungarsi a 
spese delle Amministrazioni della Marina e della 
Ferrovia dello Stato ^ che hanno fornito occasione 
di potersi costruire a Pietrarsa macchine a vapore 
per i legni da guerra , locomotive ed altre cose 
per la Ferrovia; per lo cui uso s' intraprese pure 
la fabbricazione delle ruotaie. 

Debbono queste scempie sentenze muovere l’ila- 
rità de’ lettori. E assai leggiadro notare che uno 
Stabilimento che costruisce locomotive, e macchine 
a vapore per legni da guerra , non debba smal- 
tirle alle Amministrazioni delle strade ferrate ed 
alla Marina! Ed a conto di chi dunque si vuol che 
si fossero falle ? Per il Belgio , l’ Olanda , l’ Inghil- 
terra ? 
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V. 

Però a tutti è noto come tale fabbricazione non 
potè presiedere innanzi a causa che le ruotale non 
presentavano i dovuti requisiti , e costavano tm 
prezzo esagero^. 

Per la prima proposizione notate , che la li- 
nea ferrata da Cancello a Samo è costruita in- 
teramente con ruotaje tirate in Pielrarsa; e fin 
ora nessun inconreniente è accaduto per la loro 
imperfezione. In oltre la nuova strada ferrata da 
Capua a Ceprano è stata provveduta da Pietrarra 
di un gran numero di ruotaje ; oltre i depositi 
già fatti nelle diverse Stazioni. Finalmente le ruo- 
laje che escono da Pietrarsa , essendo fabbricate 
con la ghisa di Mongiana, metallo molto superiore 
a quello usato in Inghiltesra per lo stesso uso , 
deld)ono necessariamente risultare superiori a quelle 
che provengono da colà; e questo si lascia al giu- 
dizio degl’ intendenti del mestiere, e non a quello 
dell’autore della lettera, il quale si scorge dal modo 
onde scrive , essere del tutto estraneo alla materia 
che ha voluto trattare. 
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Per la seconda proposizione del caro del prezzo. 
Ciò non è sconosciulo a coloro cui è jìveposta la 
Direzione dello Stabilimento. Ma dcesi sapere, che 
se egli avviene , non è per colpa dell’ Opificio , 
dovendosi allribuire all’ allo prezzo delle materie 
prime. In Inghilterra tale maniera di opere facen- 
dosi in prossimità delle miniere di carhon fossile 
c de’ minerali di ferro , ne deriva che il valore 
delle materie prime , essendo tenuissimo, fa basso 
e discreto il prezzo delle ruolaje , e risulta perciò 
inferiore a quello che costa a Pielrarsa , dove si 
consumano cantaja 500 di carbone al giorno , che 
si compera a caro prezzo, secondo i contralti »he 
ne fa l’ Amministrazione della regia Ferrovia, ed 
aggiungendovisi in oltre l’ imporlo di forti noleggi 
per trasportare i minerali dalla Mongiana in Napoli. 

Queste ragioni non dovevano essere ignote a per- 
sone del mestiere, e prima di impiantarsi rofilciua 
delia costruzione delle ruotaje , gli uffiziali di ar- 
tiglieria addetti all’Opificio, non mancarono di ras- 
segnarle al Governo •, e se la decisione fu in op- 
posizione di quanto si esponeva , ciò provenne da 
che si volle fare apprendere a’ nostri artefici una 
‘lavorazione fin allora sconosciuta in Napoli’, dimo- 
strare allo straniero che gli operai italiani non erano 
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a cliiccliessia inferiori; e provvedere in pari tempo 
a dar discrete condizioni di vita a non meno di 
300 famiglie. 


VI. 

L' Ammini&irazione della ferrovia accettava poco 
di buon grado ciò che gli veniva fornito da Pietrar- 
sa^ avendo essa stessa un particolare Stabilimento 
per riparazioni e per costruzioni di locomotive , 
wagons ed altre cose attinenti alla intrapresa^ ed 
in cui trovava grandi vantaggi di economia e dì 
assai migliore lavorazione, ed in taluni casi, quan- 
do le si permetteva maggior libertà di azione, pre- 
feriva rivolgersi all'industria privata ; tanto è vero 
che essa commise quantità considerevole di cusci- 
netti di ghisa allo Stabilimento di Henry, cui sono 
state pure richieste negli ultimi tempi due loco- 
motive, e le travate in ferro necessarie per diversi 
ponti. 

Queste asserzioni derivano da perfetta ignoranza 
delle cose di che tratta l’ autore della lettera ; il 
che cimenterebbe la pazienza de’ napoletani pratici 
de’ fatti loro, se non fossero usati a compatire an- 
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che le ingiurie e le calunnie. Colui die a tal modo 
mentisce, o non ha mai veduto l’Opificio di Pie- 
trarsa, e lo Stabilimento della Ferrovia, o se vi è 
stato per entro , li ha percorsi come un insensato. 

Nessuno in Napoli ha mai avuto notizia dell’esi- 
stenza di uno Stabilimento di costruzione nella re- 
gia Strada ferrata : in vece si è saputo soltanto 
che era vero di vedervisi aperte alcune Officine di 
riparazioni. 

Nelle costruzioni di locomotive ci abbisognano 
diversi pozzi che le compongono, i cfuali sono di 
ferro fuso ; e Napoli non ha mai veduto alcuna 
Fonderia nella regia Strada ferrata. 

Quando alcuna volta in quelle officine si è vo- 
luto uscire de’ limiti, costruendo qualche locomo- 
tiva , i congegni più importanti , cioè i cilindri , 
si sono forniti da Pictrarsa, dove non solo si han- 
no avuto a fondere , ma altresì a tornire , a ba- 
renare , e porre insieme : e cosi parimenti dei 
mozzi delle ruote , e di altri lavori necessari. Di 
maniera che in diversi tempi Pietrarsa ha dovuto 
provvedere alla Strada ferrata tra pezzi di ferro 
fuso, di ferro battuto, di legname, e compimenti 
di altri pezzi iniziati nelle ofiìcine mentovale, un 
totale di cautaja 34015,26 di lavoro , pari a due. 
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27534,77,18 -, olire a 549 allri pezzi lavorali e 
spedili senza peso. Laonde vedete , che senza l’a- 
julo di Pielrarsa, le decantate locomotive non sa- 
rebbero stale mai fabbricate. 

Della costruzione de’ waggons 1’ Opificio nostro 
non se n’ è mai brigato, essendo opera che sem- 
pre si è falla nell’ Arsenale di Napoli. 

La costruzione de’ cuscinetti commessi ad Hen- 
ry e comp. è lode a cui non ambisce Pietrarsa , 
considerando che tal lavoro nelle sue officine è 
condotto da ragazzi che ne fanno a meno di cinque 
centesimi 1’ uno. 

Le due locomotive allogate ad Henry e Comp. 
non vuoisi dubitare esser secondo l’ arte costruite; 
ma si può affermar senza riguardi , che non sa- 
ranno superiori a quelle uscite da Pietrarsa , ri- 
mettendo tal giudizio agli uomini pratichi del me- 
stiere. 

La preferenza di rivolgersi all’ industria privala 
estera , anzi che agli stabilimenti nazionali , non 
dee pur tener luogo di discussione , tanto che è 
assurda. Basta qui dire a coloro che intendono , 
c che non sono ignari di alcune piaghe che per 
ora debbo coprire, che egli non è dato modo ed 
agevolezza di estorquere da’ regii stabilimenti quel 
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fan lo per cento , die deve dissetare tanti uccelli 
rapaci. 

Asserire da iillimo die la precisione de’ lavori 
che escono da Pielrarsa, è inferiore a quella delle 
olGcine della regia Ferrovia è calunnia iniqua che 
non può non ferire al vivo l’ amor proprio di 800 
espertissimi operai. L’autore della lettera avrebbe 
dovuto comportarsi con più di circospezione in 
pronunciar sentenze sopra cose di cui non è certo 
istruito a bastanza da poterne giudicare. Ed in 
tanta malignità o ignoranza sopra le cose del ]>aesc 
si dee sapere che i principali artefici della regia 
Ferrovia son tutti usciti dall’Opificio di Pictrarsa, 
non escluso il capo macchinista sig. Coppola, che 
lauto lodevolmente mena innanzi i lavori a lui 
confidali , con somma soddisfazione dello Stabili- 
meato dove ha cominciato la sua carriera. 
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VII. 

La stessa Marina ama pure dm opifici pro~ 
pri^ l'uno alla Darsena in Napoli^ l'altro a Ca- 
stellammare ; quindi non trovava opportuno rice- 
vere da Pielrarsa ciò che poteva fabbricare di- 
rettamente. 

Parrebbe che si volesse parlare della Marina fran- 
cese o di quella inglese •, imperocché In Ili sanno 
che nè la Darsena, nè Caslellanimare hanno opifici 
da poter sopperire a tulli i propri bisogni. E chi 
questi fatti ignora, di leggieri potrà visitare i mal 
vantali opifici; e vedrà con gli occhi, e toccherà 
con le mani che essi sono modestissime officine, 
c non pretenziose per nulla ad esser messe su. 

Vili. 

Oltre a ciò avevasi in Napoli dentro Castel 
Nuovo la Fonderia de' cannoni ed ogni cosa at- 
tinente alla bisogna ; in Torre jdnnunziata una 
fabbrica speciale di fucili; a Sparanisi qmlla del- 
le armi bianche , che han goduto di meritala fa- 
ma. Ed avevansi pure in Torre Annunziata ed a 
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Scafati importanti opifici per la fabbricazione 
delle polveri^ e specialmente in questo ultimo luo- 
go^ ove ha preso considerevolissimo sviluppo. Non 
è giusto dunque il credere che lo Slabilimento di 
Pietrarsa sia essenzialmente militare , e che sia 
indispensabile allo Staio pe' suoi bisogni : invece 
deve ritenersi che la sua creazione è stata V ef- 
fetto di una mal calcolata bizzarria governativa^ 
eh" è costata assai cara alla Finanza pubblica , 
al pari degl' infruttuosi tentativi fatti finora tra 
noi per aver carboni e ferro onde renderci indi- 
pendenti dalla importazione straniera. 

Pielrarsa non ha che fare con la Fonderia dei 
cannoni , con la Fabbrica d’ arme , con la Pol- 
veriera, con altri Stabilimenti militari ? Notate che 
Pietrarsa non solo ha contribuito al riordinamento 
ed al progresso di tutti gli Stabilimenti militari , 
recandoli agli attuali sistemi , a’ magisteri ed alle 
pratiche odierne , giusta i particolari de’ lavori e- 
seguiti ; ma al bisogno ha fornito ad essi i mezzi 
e gli ajuti che altrove qui non potevano sperare: 
tali la copiosissima fornitura di projettili , la ri- 
gatura di cannoni , i lavori pirotecnici 1’ abbon- 
danza delle armi bianche ec. Onde giudicale quan- 
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lo assurdo sia afTermare la non indispensabilità 
di dotto Stabilimento , e bestiale il preferire me- 
glio che lutto ciò che bisogna alle amministrazio- 
ni della Marina , e della Ferrovia ec. , sia prov- 
veduto dalle Società forestiere qui residenti ; di 
cui non si sa per quale spirito filantropico si fa 
mecenate 1’ autore della lettera. Valeva la pena e 
la spesa di fondare uno stabilimento nazionale , 
come Pielrarsa , non per- effetto di una mal cal- 
colata bizzarria governativa; ma per renderci in- 
dipendenti dalla importazione straniera. 

0 Pìetrarsa , tu che col tuo opificio hai meri- 
lato di formare una gloria dell’ ingegno de’ napo- 
letani , e che hai riscosso gli elogi degli uomini 
più intendenti d’ Italia e d’ Europa ; tu che ne 
francavi dalla tutela estera e che sei l’unico Sta- 
bilimento italiano cosiffatto ; tu che destasti i so- 
spetti e le gelosie d’un impera che ancor qui vo- 
leva serbare 1’ allo dominio ; tu che costruivi mac- 
chine della forza di 300 e 430 cavalli ; tu oggi 
sei incolpato di aver renduto Napoli indipendente 
dalla importazione straniera ; e per colmo di 
strazio , ti si vitupera , che la tua creazione è 
stata V effetto di una mal calcolata bizzarria go- 
vernativa ! 
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IX. 

Si è dello pure negli arlicoli prediali die il 
Governo passalo inviava i giovani più dislinii al- 
r eslero per islruirsi nelle arti meccaniche per 
farne avvanlaggiare lo Stabilimento di Pieirarsa. 
Ciò è inesatto , soltanto né primi tempi fu crea- 
ta quivi una scuola per gli allievi meccanici che 
dava buoni risultati , ma fu subito soppressa dopo 
il /84S. 

Non è uopo toccare deirargomento della scuola 
di macchinisti, e delle cagioni che ne determina- 
rono la soppressione. Qui si parla dell’Opifìcio di 
Pietrarsa, e non si deve discendere a cose estranee 
a ciò che riguarda Vutilità di distruggere un utilis- 
simo e nobilissimo Stabilimento. 

Nella rcal Marineria i macchinisti che servono 
tanto lodevolmente , son tutti provvenienli da Pie- 
trarsa , nelle cui officine non si è più sperimen- 
tato il bisogno di prenderne dall’ Inghilterra con 
fortissimi stipendi di circa ducati novanta a cento- 
venti mensuali, come accadde ne’primi quattro anni 
della lor fondazione ; e dopo tal tempo mai più 
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non si è sentito bisogno di forestieri per altri uf- 
fici , come accadeva allor quando se ne facevano 
espressamente venire d’ Inghilterra tutte le volle 
che si dovevano montare macchine inglesi sopra i 
Corrispondenti piroscafi. 


X. 

Più volte sono stati mandati uffiziali all'estero , 
ma a solo fine di fare acquisto di armi per conto 
del Governo. 

Questo è un attacco al ragguardevole Corpo che 
fu r Artiglieria napoletana. Più e più volle son par- 
tite varie Commissioni di artiglieria non per acqui- 
stare armi, ma per osservare e studiare i diversi 
Stabilimenti della Francia , dell’ Inghilterra e del 
Belgio. Tali Commissioni sono state accompagnale 
anche da valentissimi artefici, conlrolori e costrut- 
tori di marina ; ed i nomi loro si posson leggere 
nella Direzione generale di Artiglieria , dove si 
trovano ancora registrati per futura memoria i ri- 
sultamenli ottenuti da tali viaggi, che certamente 
hanno avuto ragioni molto diverse da quelle che 
si vorrebbe dare ad intendere. Frutto di tali viaggi 
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sono i miglioramenti apportati allo Stabilimento di 
Pictrarsa , alla Fabbrica d’ armi in Torre Annun- 
ziala, alla Fonderia de’ cannoni , ed alla Fabbrica 
delle polveri da guerra, dove è stala efficacissima 
e di sommo giovamento 1’ opera delle mentovate 
Commissioni. Ma tal sia del mal talento altrui. Il 
Corpo di artiglieria napoletana è riconosciuto ab- 
bastanza per r ingegno , la dottrina e la solerzia, 
e superiore sarà sempre all’elogio de’ dotti, ed alla 
calunnia degl’ignoranti. 


xr. 


Lo Stabilimento di Pieirarsa ha un avvenire as-> 
sai incerto e precario; fin ora la sua esistenza ha 
potuto prolungarsi co sagrifizi della Finanza ed 
a spese delle Amministrazioni della Ferrovia dello 
Stato e della Marina. La prima gli sfugge com^ 
pletamente^ perchè la Strada sarà ceduta all'in- 
dustria privata; la seconda^ avendo Opificii propri 
(ciò che è falso), erme si è detto, non potrebbe 
fornire occasioni di grandi lavorazioni; tanto più 
che i Cantieri di Napoli si ridurranno alle sole 
riparazioni, eseguendosi ne' grandi Arsenali che si 
ha in idea di creare, le nuove costruzioni di legno. 
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Primamente è falso che la regia Ferrovia dan- 
dosi air industria privala, acquisterebbe altrove le 
sue macchine. Non il Governo, nè la voce legale 
del Popolo permetterebbero una simile mostruosità 
tutte le volte che le locomotive costruite in Pielrarsa 
offrirebbero bontà di lavoro, giusto prezzo , e tutte 
le altre condizioni che si richieggono all’ uopo. Se- 
condamente r Amministrazione della Marina è sog- 
getta a Pietrarsa, perchè, come si è detto , è priva 
di qualsiesi Opificio per fabbricar macchine a va- 
pore e soddisfare a tulli i propri bisogni. Da ul- 
timo Pielrarsa non può cessare di esistere per la 
stravagante ragione che si ha idea di creare grandi 
arsenali. L’ Opificio napoletano non è una misera 
fucina da magnano. In Italia ci ha Parlamento e 
Governo savii quanto basti da non accettar l’idea 
di distruggere milioni , per riedificare con nuovi 
milioni. 

Nè lo Stabilimento trovasi in decadenza*, ma si 
può far fede che mai non si è lavorato con tan- 
ta alacrità quanto oggi. Veramente 1’ opera quasi 
esclusiva è per lavori di guerra, essendosi perciò 
ritardate le costruzioni di macchine. E qui è de- 
bito mentovar per onore il luogotenente generale 
Valfrè , comandante superiore delle Artiglierie in 
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queste province ; il quale scliietlamente lia no- 
tato r importanza de’ nostri Stabilimenti militari , 
ed in particolar modo di Pietrarsa, provvedendo a 
tempo debito per i necessari fondi. Cosi che , 
sebbene fossero mancati i proventi della Ferrovia 
in mensuali due. 2000 , pure ha saputo supplire 
in modo da non interrompere i lavori pure d’ un 
giorno. 

XII. 


Lo Stabilimento di Pietrarsa con circa 20 anni 
di vita^ non ha potuto crearsi Una clientela propria. 

L’ Opificio di Pietrarsa è stato sempre di conto 
del Governo , e non mai aperto alle richieste dei 
privati cittadini. Se nou che si può affermare, che 
pochi anni prima del 1848 si permise allo Stahi- 
limcnto di accettar lavoro da’ privati , gravitando 
sul prezzo il solo 12 per 100, a titolo di consumo 
di utensili *, e con tassa cosi lieve in pochi anni 
si potè costituire una madrefede di molte migliaja, 
che furono impiegate dal Governo per lo acquisto 
di cavalli ad uso dell’ esercito. Da ciò argomen- 
tate i guadagni che avrebbe potuto fare, se avesse 
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avuto facoltà di promuovere e mantenere una clien- 
tela. Dal 1848 in poi fu vietalo rigorosamente di 
accettarsi lavoro per conto privalo; e fu propriamente 
per non recare gravi discapiti negrinleressi de’ par- 
ticolari opifìci , i quali gridavano che Pietrarsa li 
avrebbe menati alla fallenza inevitabilmente. 

Inoltre giova porre a notizia di tutti che il nostro 
Opifìcio ne’ soli anni 1858 , 59 e 60 ha dato la- 
vori che ban costato la somma di un milione ses- 
santaseimila cento quarantun ducato. E questa cifra 
d’ introito di soli anni tre , basta a dimostrare se 
Pietrarsa sia una pianta parassita, come all’autore 
della lettera è piaciuto asserire. Il quale affastel- 
lando calunnie e menzogne, profetando la prossima 
morte dell’ Opifìcio con la creazione d’ immaginari 
Stabilimenti che lo potranno sostituire , vien final- 
mente balenando l’idea segreta della sua scrittura, 
là dove raccomanda come unico mezzo di salvarlo 
esser quello di farne cessione all'industria privata. 

Era più onesto dir cosi da principio , che spro- 
positare provocando la pubblica indignazione. 

Il disegno non è spregevole , ma sibben da lo- 
dare, quante volte il guadagno sia tale da far tacere 
gl’ interessi e il vanto nazionale , cedendo il tutto 
a mercatanti esteri. 
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Ma non sembra che l’autore tendi a ciò. Come 
è r aulico costume de’ monopolisti, e di coloro che 
chiamano guadagni qual più vuoi disonesto profitto 
a danno della buona fede o della ignoranza, si fa 
vista di dimostrare i sacrifici a cui è condannato 
colui che volesse comperare l’Opificio di Pietrarsa. 
Per il che il Governo non solo dovrebbe cedere lo 
Stabilimento, ma avrebbe ancora a pagare e gra- 
tificare con alti onori quella filantropica Società , 
che , mossa da vero e puro sentimento di carità , 
^ determinasse , a malincuore , a fare il sommo 
sacrificio di un tale acquisto. 


xm. 


Ma una cessione^ comunque a prima vista pos- 
sa parere cosa semplicissima^ non è cosi nel fat- 
to : anche le condizioni stesse dello Stabilimento 
la rendono assai difficile. La sua posizione topo- 
grafica lontana da Napoli ne rende incommodo V ac- 
cesso , e costoso il trasporto dé materiaii. 

La distanza dello Stabilimento di Pietrarsa dalla 
città di Napoli è di sole due miglia. Questo insi- 
gnificante tratto di via sparisce, essendo le officine 
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pianiate sul mare ; dove si è fallo un apposilo 
bacino , ad agevolare ed assicurare lo sbarco dei 
malcrìali che posson venire dall’ estero, e la spe- 
dizione delle navi corrispondenti direllamente con 
i porli dentro c fuori le province napoletane, per 
le diverse immissioni ed estrazioni. 

Ancora le officine hanno vari raggi che con- 
vergono in un ramo di ferrovia che s’ immette 
nella strada ferrata da Napoli a Salerno. Notale 
perciò r agevolezza delle spedizioni che si dcbhon 
fare sia alla Fabbrica d’ armi in Torre Annun- 
ziata , sia al Cantiere di Castellammare , sìa alla 
regia Ferrovia per lo Stabilimento pirotecnico di 
Capua. Tali spedizioni si fanno per via diretta , 
componendo i carichi nelle diverse Officine dello 
Stjihilimenlo, ed inviandosi per la diritta alle men- 
tovate Stazioni. 
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Costituito tu un sito lungo e stretto e senza un 
primitivo generale disegno^ la distribuzione delle 
ofj^cine di lavorazione non è riuscita vantaggiosa. 
E costato molto.^ e specialmente in cose di ninna 
utilità^ come la ofjìcìna per la fabbricazione del- 
le ruota je , ed una formale Chiesa attigua allo 
Stabilimento. 

E pur vero clic l’Opificio di Pielrarsa venne su 
a inano a mano , siccome (lavasi opera al mag- 
gioro incrcmenlo di esso. Non si ebbe un prccon- 
cello disegno del tulio. Forse non si poteva ave- 
re , o , avutolo, manifestar col fatto, senza ecci- 
tare suscettibilità di altri governi esteri, e provo- 
carne note d’ informi o di possibili impedimenti. 
ClieccLè sia di ciò , non ò per la sua pianta che 
le varie officine uc ricevessero incomrnodi. 

Si è curalo invece nel non breve periodo 
delle edificazioni, di rispettare la lunghezza degli 
ambulacri e la larghezza degli spianali : con die 
si è avuto r agio sopra una linea retta di mille 
palmi fare le necessarie pruove delle locomotive 
dentro lo stesso Stabilimento. 
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Cresciula la famiglia degli operai ben presto 
meglio che ad ollocenlo, senza coniare i militari , 
fu uopo edificar case per coloro a’ quali tornava 
fastidioso 0 grave venire c ritornare da’ paesi d’ in- 
iomo, e fin da Napoli. In breve quell’ ultima fal- 
da, quasi deserta , di Pietrarsa , divenne una co- 
lonia. Era necessità costruire una chiesa ; la quale 
non ristretta , ma neppur grande , doveva es- 
sere formalmente fatta, e capevole di molte cen- 
iinaja di persone professanti l’ unica religione 
dello Stato. La chiesa non poteva , nè doveva 
edificarsi di legno ; ma essa non è rivestila di 
marmo. 


XV. 

Perchè la cessione sia possibile fa duopo riu- 
nire più condizioni , cioè capacità speciale per 
menare innanti la intrapresa^ non essendo da tutti 
poterla abbracciare^ avere larghi capitali per far 
fronte alle lavorazioni ^ e procurarsi prontamente 
degli ordinativi per attivarle , essendo nei desi- 
deri espressi del Governo , che i lavori colà an- 
ziché arrestarsi , dovessero spingersi colla massima 
attività. 
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La Società che acquisterebbe Pielrarsa, non potreb- 
be cominciare i pagamenti dell’ importo dciropifi- 
cio, clic dopo anni e senza interessi^ attesoché 

10 Stabilimento ora non rende; e quindi sarebbe 
stato poco giusto che se ne fosse fatto prontamente 

11 pagamento , o cHe in vece se ne fossero pagati 
gl' interessi; dappoiché un fondo che non dà ren- 
dita^ non dà valore : perché produca j fa d'uopo 

. spendere altro capitale^ ed aspettare il tempo che 
se ne abbiano i prodotti; i quali ^ non in un giorno y 
ma soltanto dopo anni possono sperarsi. Mentre si 
afferma ciò, si asserisce poco appresso : essere nei 
desideri espressi del Governo , che i lavori co/d, 
anziché arrestarsi j dovessero spingersi colla massi- 
ma attività. 

Se questa non è contraddizione, certamente è una 
opposizione di principii , la quale è sfuggita al- 
r autore della lettera, perchè la politica de’ futuri 
compratori disinteressati e patriottici , doveva insi- 
nuarsi nella buona grazia dell’ alto e mezzano per- 
sonale , e degli ottocento operai dello Stabilimento. 

0 Pielrarsa non dà alcun prodotto , e nè può 
darlo che dopo 15 anni •, ed in tal caso in oppo- 
sizione ai desideri espressi del Governo che i la- 
vori si debbono continuare con la massima atlivitày 
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bisogna far sosta ; e ne viene per necessita , cbe 
il personale dovrà essere significantemenle diminuito 
di numero , non potendosi continuare la mercede 
agli 800 operai che oggi vi lavorano a titolo di 
pensione : e ciò per lo spazio non breve di quin- 
dici anni. 

0 al contrario , in Pielrarsa giusta i desideri 
espressi del Governo^ i lavori anziché arrestarsi , 
dovranno continuarsi colla massima attività; ed in 
tal altro caso ognuno giudicherà , cbe i prodotti 
avendosi dal primo giorno, non è regolare che per 
15 anni non si paghi al governo nemmeno un cen- 
tesimo. 

In ogni modo qui si mentisce nella prima ipo- 
tesi , o nella seconda. 

Notate bene che per le cose delle, ho renduto 
manifesto a tutti, 1." che la regia Ferrovia non ha 
alcuno stabilimento da poter congegnare locomotive, 
senza ricorrere a Pietrarsa, o a qualsiesi fonderia 
privata , 2.“ che il ramo di Marina è a Pielrarsa 
subordinalo per i propri bisogni , non avendo che 
piccoli opifici per riparazioni di lieve momento , 
3.” che tutti gli altri Stabilimenti militari non sono 
da Pietrarsa indipendenti. Laonde solamente Pie- 
tra rsa possiede l’unico Slabiliinenlo chi (ulto ese- 
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gtic da sè senza il concorso di altro officine, non 
esclusa la costruzione de’ più grandi e difficili pezzi 
di ferro battuto con martelli a vapore. Le note che si 
producono in opposizione, giudicatele nettamente per 
isforzi che si fanno a maligne dimostrazioni, a bugie 
da usurai, nel fine di veder caduto l’ Opificio napo- 
litano. 

Quanto alle condizioni offerte per la cessione di 
Pietrarsa, non mi starò ad esaminare se sieno o pur 
no giuste , non meritando dimostrazioni le verità 
che sono evidenti a tutti. Solamente affermo, che 
conoscendo lo Stabilimento, ed i vantaggi non lievi 
che se ne traggono , e che se ne possono trarre, 
dandogli maggior elatere , e considerando massi- 
mamente, che chi è in possesso di esso, si rende 
fin dal primo giorno dell’ acquisto a sè tributari 
lutti gli Stabilimenti regii e privati di queste me- 
ridionali province; si ha a dedurre per conseguenza, 
che non avendosi alcun competitore , si può det- 
tare la legge come meglio aggrada, ed intascare in 
breve tempo i capitali spesi, 

Onde è che ogni buono ed onesto cittadino de- 
ve sostenere altamente, che le condizioni offerte, 
essendo scandalosamente onerose per lo Stalo, deb- 
bonsi rigettare, senza esitazione alcuna. 
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Olire a ciò si dimanderebbe se vi fosse speran- 
za di . leale risposta , un Opifìcio che ha fabbri- 
cato da’ più discreti strumenti alle più intrigate ed 
ingegnose macchine , può considerarsi privo dei 
congegni per soddisfare alle richieste dell’ indu- 
stria privata e de’ bisogni pubblici ? Certamente 
no : e se non si volesse ricorrere alle opere già 
compiute , una semplice ispezione che occhio in- 
telligente e disinteressato portasse allo Stabilimen- 
to , basterebbe a convincere che gli strumenti di 
produzione non solo non mancano in Pietrarsa \ 
ma ce ne ha in numero e qualità da non cedere 
a confronto di altri lodati Opifìci. 

Or questo vero mena alla conseguenza che es- 
sendovi in Pietrarsa i congegnamenti necessari alla 
vasta produzione, e portandovi l’autore della let- 
tera l’ingegno necessario a dirigerli, nessuno man- 
cherebbe degli elementi necessari a soddisfare alle 
richieste dell’ industria in generale , se dall’ altro 
lato non mancassero i mezzi pecuniari all’ uopo 
necessari. 

Chi non sa che il prezzo di un lavoro fìiiito 
rappresenta il valore della direzione , l’ importo 
della materia prima , il consumo degli strumenti 
di produzione , preso questo vocabolo nel più lar- 
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go senso di sua significazione ; e da ulliino la 
mercede all’ operajo. E chiunque , anche naezza- 
namenle istruito de’ calcoli industriali , si faccia 
ad applicare il fatto generale esposto allo Stabili- 
mento di Pietrarsa, vedrà che il valore degli in- 
teressi delle somme che rappresentano gli stru- 
menti di produzione ed il loro consumo, è di tale 
e lauta importanza da far giudicare con la mas- 
sima agevolezza 1’ innocente giudizio dell’ autore 
della lettera. Il quale , come si fosse trattato di 
lievissimo interesse , propone al Governo di cede- 
re r Opificio napolitano , e non cominciare che 
dopo |5 anni a riceverne una quota del paga- 
mento. Val quanto dire dopo un tempo ohe il pro- 
dotto degli strumenti ha coperto per intero il loro 
valore primitivo •, o in altri termini propone al Go- 
verno di regalargli lo Stabilimento di Pietrarsa. 

E notale , phe quando si è detto strumenti di 
lavoro , per fatto dell’ Opificio voglionsi compren- 
dere le officine, e lutto il vasto edifizio che rap- 
presenta capitali ammontanti a molle centinaja di 
migliaja di docati. Questo solo fatto basta a giu- 
dicare dell’ingegno o della malvagità dell’ autore 
della lettera. 

Se il Governo c impaziente di disfarsene, cDmc 


Digitized by Google 



* 42 « 


lurido cencio, può bene farne dono all’autore della 
lettera , e non permettere a costui di fare la se- 
guente non onorevole affermazione. 

XVI. 

Mi si espresse il desiderio che me ne fossi oc- 
cvpatOj procurando se era possibile ^ costituire una 
società nazionale sulle basi che mi furono preven- 
tivamente indicate. 

Io non credo, e nella opinione mia entra tutta la 
cittadinanza uapolitana, che ciò sia possibile; onde 
ripeto essere mostruoso , per non dire ridicolo ; 

1. ° Che per 15 anni non si paghi alcuna somma. 

2. “ Che r importo dello Stabilimento sia pagata 
in venti anni senza alcun interesse, 

3. " Che si dia una cauzione di due. 30,000 ; 
mentre lo Stabilimento è costato milioni, e di cui 
la sola Sala de’ modelli è stata ora valutata due. 
100,000. 

In ogni modo se nelle alte regioni dello Stato 
precipitosamente vuoisi venire ad opera meritevole 
assai di lunghe e svariale considerazioni, bisogna 
che tale vendita sia falla mercè pubblica gara , 
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essendoci molle Società che offrirebbero vantaggi 
significanti , proponendo 1’ acquisto alle seguenti 
condizioni. 

1. ” Tener presente l’ effettivo imporlo dello Sta- 
bilimento. 

2. ® Lo stato in cui si trova il macchinario nel- 
r allo della vendila. 

3. " Porre a calcolo i prodotti dati, e quelli che 
può dare. 

4. " Assicurare la sorte della maggior parte del- 
le 800 famiglie che vivono coll’ opera dello Sta* 
bilimento. 

Usi adunque il reai Governo la massima ocula- 
tezza in siffatta vendila, e sia sordo alle insinuan- 
ti menzogne de’ mestatori che vanno intorno esco- 
gitando i più neri traffichi per vantaggiarne per- 
sonali interessi. I Napoletani, e con essi tutti gli 
Italiani amanti della vera potenza della patria, po- 
trebbero con ragione invocare le stesse parole on- 
de r autore pone fine alla sua sinistra lettera ; 

Provochiamo le leggi più rigorose , copriamo 
d' infamia coloro che volessero abusare della pub- 
blica fiducia , e sotto il manto del pubblico bene, 
non aspirano che ai soli propri vantaggi. 
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